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GA L L A R AT E
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Anche per la giornata di oggi ci sarà
un’apertura parziale degli uffici comu-
nali. Saranno regolarmente aperti al
pubblico solo i servizi di polizia mor-
tuaria, stato civile e anagrafe, per i
procedimenti urgenti o per i quali si è

già in possesso di un appuntamento.
La polizia locale garantirà il servizio di
pattugliamento e le emergenze. Allo
stesso modo resterà chiuso il museo
Maga per garantire l’allestimento del-
la mostra dedicata a Paolo Masi.

Chiusura uffici comunali

Cercasi medico. Anche a Cajello
Dopo la richiesta dello Sciarè, si fa avanti anche l’altro rione. Qui c’è un solo dottore

I pazienti vorrebbero avere medici disponibili in ogni
rione. La richiesta adesso arriva da Cajello (foto Blitz)

I medici ci sono, peccato che la dislo-
cazione dei loro ambulatori non sem-
pre faciliti le esigenze dei pazienti. Il
caso dello Sciarè è scoppiato alcune
settimane fa, ma non è l’unico. Anche
a Cajello, infatti, gli utenti si lamen-
tano perché hanno a disposizione un
solo medico di base, mentre qualche
anno fa ce n’erano due. Soprattutto gli
anziani evidenziano questa lacuna.
Non tutti riescono a entrare nel gruppo
dei mutuati che si serve dell’ambula-
torio in via Moroni, dietro piazza
Diaz, per questo chiedono a gran voce
che ci sia un altro medico nel popo-
loso quartiere al confine con Cavaria.

È un ambito monocomunale
Ma cosa dice l’attuale organizzazione
sanitaria in proposito? L’Ats (ex Asl)
che si occupa del cosiddetto azzona-
mento spiega che l’ambito di Gallara-
te viene considerato come «monoco-
munale», ciò significa che va trattato
come area omogenea, senza fare di-
stinzione tra i singoli rioni. In questo
territorio sono presenti e operanti
trentuno medici, parecchi dei quali
hanno un numero di pazienti che si av-
vicina alle 1.500 unità. Ma non tutti.
Agli sportelli della scelta e revoca del-
l’Asst Valle Olona è possibile chiede-
re quali siano quelli che hanno ancora
disponibilità. Per esempio, «dai con-
trolli effettuati è emerso che un me-
dico di medicina generale che ha da
poco preso servizio, ha ancora mille

posti liberi». Insomma, gli utenti gal-
laratesi hanno un buon ventaglio di
opzioni sotto mano. Peccato, però,
che la concentrazione degli ambulato-
ri sia solo in determinate zone (per
esempio in centro) e dimentichi la pe-
riferia. In proposito poco può fare la
normativa perché, ribadisce l’Ats,
«trattandosi di un ambito monocomu-
nale, non sono previsti vincoli in luo-
ghi specifici».

Inserimento di quattro posti

Gli anziani di Cajello, quindi, non han-
no speranze? Non è detto. Può darsi che
il loro richiamo venga raccolto. Ma ciò
rientra nella volontà del singolo medico
che vuole aprire il suo studio in questo
rione. Nessuno può obbligarlo: né
l’Ats, né tanto meno il Comune, nono-
stante il sindaco sia – per legge - la mas-
sima autorità sanitaria locale. Per quan-
to riguarda i numeri, invece, l’Agenzia

di Tutela della Salute apre un ulteriore
spiraglio di speranza perché sono stati
pubblicati in questi giorni gli ambiti ca-
renti (rapporto tra numero di medici e
numero di abitanti), ovvero le disponi-
bilità sul territorio per aprire a nuovi in-
carichi e a Gallarate sarebbe possibile
inserire quattro nuovi medici che devo-
no, però, manifestare il loro interesse
ad aprire un ambulatorio proprio qui.
L’iter potrà arrivare al dunque all’ini-
zio di giugno. Se all’Ats perverranno

manifestazioni d’interesse per la città
dei Due Galli, l’azienda farà presente
quanto emerso nei due rioni in cui si
sono registrare le segnalazioni, ma
non ci sono vincoli/obblighi rispetto
al luogo in cui un medico sceglie di
aprire il suo ambulatorio.

Non dimenticate le periferie
La speranza è che l’aumento del nu-
mero potrebbe portare a una più capil-
lare presenza su tutta l’area comunale,
così da soddisfare le esigenze di Ca-
jello e di altre realtà rionali che si sen-
tono poco considerate. Con la premu-
ra dell’Ats di «evidenziare ai candida-
ti le opportunità di apertura di un am-
bulatorio in determinate zone della cit-
tà». Sarebbe già un passo avanti, affin-
chè i medici così come accadeva un
tempo riescano ad intercettare le esi-
genze dei pazienti del territorio. Tanti
anni fa si diceva che il medico era come
il curato, una sorta di figura di riferi-
mento che non poteva non essere legato
al territorio nel quale lavorava. Ora è
cambiato tutto (non sempre in meglio)
ma, pur nelle pieghe della normativa,
dovrebbe riuscire a imporsi il buon sen-
so e l’attenzione verso i bisogni della
gente. Tra computer, burocrazia e fred-
di calcoli di convenienza, questa volta
potrebbe essere ascoltata la ragionevo-
lezza. Se lo augurano gli abitanti di Ca-
jello così come degli altri quartieri che
si sentono dimenticati.

Silvestro Pascarella

All’istituto Ponti arriva Idea.Lab
L’innovazione crea occupazione Il Maga si tuffa nel doppio spazio di Masi

L’artista Paolo Masi mentre lavora sulle sue creazioni

È quasi tutto pronto al Maga per inaugu-
rare la nuova mostra dedicata a Paolo Ma-
si, che verrà aperta al pubblico il 6 maggio
e che resterà visitabile fino al 16 settem-
bre. Una mostra che propone opere che
rappresentano i passaggi chiave della ri-
cerca dell’artista fiorentino, dalla fine de-
gli anni ‘50 ad oggi. Una speciale sezione
verrà allestita anche all’interno delle cin-
que Vip Lounge Club Sea dell’aeroporto
di Milano Malpensa, aumentando la por-
tata internazionale della galleria gallara-
tese dopo il successo della mostra dedica-
ta a Kerouac e alla beat generation.
Al Maga saranno visibili le opere instal-
lative e ambientali realizzate dall’artista,
fin dagli anni ‘60, con materiali differenti,
che puntano a mutare la percezione dello
spazio, come la grande installazione della
Biennale di Venezia del 1978. Nelle cin-
que Vip Lounge Club Sea dell’aeroporto
di Milano Malpensa, al Terminal 1, sono

esposti alcuni nuclei di opere pittoriche
storiche e altre più recenti che illustrano la
ricerca che Masi ha affrontato attorno alla
pittura di matrice astratto-geometrica. Il
progetto, dal titolo “Paolo Masi. Doppio
spazio”, è curato da Lorenzo Bruni, e offre
una lettura approfondita della ricerca che
l’artista ha affrontato, dalla fine degli anni
‘50 a oggi, attraverso cicli pittorici che,
pur essendo realizzati in decenni distanti
tra loro, hanno come soggetto comune il
tema della “vibrazione” del segno-colore
che si rivela in relazione al materiale scel-
to come supporto. Il percorso espositivo si
completa con interventi installativi realiz-
zati con differenti materiali, dai telai a ter-
ra alle lastre di plexiglas dipinte con forme
geometriche e sospese nel vuoto. Sabato 5
maggio si svolgerà l’anteprima riservata
alla stampa prima dell’apertura ufficiale,
il giorno successivo.

Al.Ma.

(al.ma.) – Anche a Gallarate ci sarà una sede del Labo-
ratorio Territoriale per l’Occupabilità, per stimolare la
crescita professionale, le competenze e l’autoimprendito -
rialità degli studenti, coniugando insieme innovazione,
istruzione, inclusione. La presentazione ufficiale verrà
fatta giovedì, nell’aula magna dell’istituto scolastico Pon-
ti di via Stelvio. Idea.Lab: è questo il nome del laborato-
rio, i cui contenuti verranno sviscerati durante l’incontro
dal titolo “Open the Future: costruttori di innovazione”.
L’obiettivo sarà quello di illustrare le risorse tecnologiche
dello spazio gallaratese e contestualmente di metterne in
luce le funzionalità e i possibili utilizzi in ambito forma-
tivo per la creazione di nuove competenze legate alla
smart manufacturing e alla sperimentazione didattica in
senso verticale. Saranno individuati anche possibili per-
corsi sperimentali che mettano in relazione tematiche so-
ciali, ambientali e culturali con le innovazioni digitali e
tecnologiche. Per l’occasione interverranno il dirigente
della scuola capofila, Ite Tosi, Nadia Cattaneo, il direttore
culturale di Idea.Lab, Luca Mari, il responsabile di
Idea.Lab Gallarate, Antonio Perrucci e il responsabile
operativo Cataldo Biffaro.

Il Comune abbraccia un nuovo servizio
smart che permetterà di smaltire le code
agli uffici, ottimizzare il lavoro dei dipen-
denti comunali e permettere agli utenti di
sapere con più precisione quanto tempo
potranno metterci per andare a sbrigare
pratiche burocratiche spesso dispendiose
di tempo ed energie: si eviteranno così le
lunghe attese per l’espletamento delle pra-
tiche che, in alcuni casi, hanno un tempo
tecnico fino a quaranta minuti.
A partire dal 23 aprile, infatti, le richieste di
residenza o il cambio di indirizzo nel Co-
mune sono fatte esclusivamente su appun-
tamento. Anche in questo caso, come per la
campagna di digitalizzazione del paga-
mento dei tributi, l’obiettivo dell’ammini -
strazione è andare incontro alle esigenze
del pubblico. È possibile prenotarsi colle-

gandosi al sito del Comune all’indirizzo ht-
tp://www.comune.gallarate.va.it/servi -
zi-online/prenotazioni-sportello/.
Viene anche data la possibilità di ottenere
l’appuntamento rivolgendosi all’Ufficio
relazioni con il pubblico (Urp) a Palazzo
Broletto in via Cavour. Non si accettano in-
vece prenotazioni telefoniche. Occorre
presentarsi allo sportello con il codice di
prenotazione, senza il quale la pratica non
può essere gestita. Ancora più semplice sa-
rà invece il procedimento per il cambio di
residenza. Viene infatti offerta la possibi-
lità di comunicare il cambio di indirizzo
anche senza recarsi negli uffici comunali,
semplicemente scaricando l’apposito mo-
dello sempre dal sito del Comune (http:/co-
mune.gallarate.va.it/aree-tematiche/ana -
grafe-stato-civile-elettorale/ufficio-ana -

grafe/richiesta-di-residenza-o-di-cam -
bio-di-via/). Chi sceglierà questo sistema,
dovrà inviare il modello compilato e sotto-
scritto, accompagnato da una copia del
proprio documento. Questi gli indirizzi da
utilizzare: anagrafe@comune.gallara-
te.va.it (email), demografici@per.comu-
ne.gallarate.va.it (posta elettronica certifi-
cata), fax al numero 0331-773885. Spazio
anche per gli affezionati al cartaceo che po-
tranno inviare una raccomandata all’indi -
rizzo Comune di Gallarate Ufficio Proto-
collo via Verdi 2. Per un obbligo di appun-
tamento che compare, uno scompare: non è
più necessario prenotarsi, per quanto sia
ancora possibile, per il rilascio della carta
di identità elettronica, ma è possibile pre-
sentarsi direttamente all’ufficio Anagrafe.

Aldo Macchi

Basta code all’anagrafe, bisogna prenotarsi
Le richieste di residenza o il cambio di indirizzo si fanno su appuntamento

Innovazione agli sportelli anagrafe grazie alle prenotazioni (foto Blitz)
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